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Domenica esordio a Brands Hatch della nuova 312 T2. Intanto... 

KYALAMI HA FUGATO I DUBBI 
SU LAUDA E SULLA FERRARI 
Con la chiara vittoria di Kyalami, Niki 

iMuda e la Ferrari hanno cancellato le per
plessità della vigilia. Non era accaduto nien
te di preoccupante, per la ferita, ma quel 
miglior tempo tu prova di James Hunt con 
la McLaren a sei marce, insieme con qual
che chiacchiera sulla forma del pdota au
striaco, erano bastati per far avanzare nulle 
supposizioni. Forse è vero che la 312 T ha 
trovato avversarie più competitive, ma non 
bisogna dimenticare che il circuito sudafri
cano viene considerato tra i meno favore
voli alle caratteristiche dei bolidi rossi. Ciò 
nonostante a Kyalanv. come già a Interlagos 
(altra pista « ostica ;> per le macchine di 
Maranello). il neo campione del mondo ha 
dominato. Non succedeva da unni che le mac
chine del « Cavallino » cominciassero così 
brillantemente il campionato. 

Va inoltre considerato che la 312 T e or
mai alla fine della sua pur tanto gloriosa car
riera e che quindi il vero raffronto sul pro
gresso tecnologico raggiunto dai vari team 
avverrà il 2 maggio prossimo, allorché scen
deranno in pista le macchine aggiornate al 
nuovo regolamento. Per l'occasione, come si 
sa. la Ferrari farà esordire la 312 T2 il cui 
collaudo definitivo avverrà domenica prossi
ma a Rrands Hatch, la corsa inglese non 
valida per il campionato, a citi Lauda parte
ciperà appunto con il nuovo bolide. 

Certo che. come ha detto Emo Ferrari 
appena avuto il risultato della corsa sud
africana, a Maranello si dovrà « operare in
tensamente nella ricerca evolutiva », perché 
nell'esasperatissimo settore della formula 
uno non ci si può fermare un istante. E 
non è detto che la :<12 TI. nonostante le ot
time prove già fomite, non abbia bisogno di 
ulteriori perfezionamenti. A favore della nuo
va macchina c'è comunque la garanzia di un 
motore imbattibile e di un'esperienza tecnica 
che ita saputo preparare le macchine oggi 
più affidabili. 

A proposito della ricerca e dei limiti di 
esasperazione raggiunti in formula uno, va 
detto che l'impegno profuso da ogni parte 
non è certo casuale e va certamente al di là 
dei pur importanti fini agonistici. Oggi, co

m'è ormai pressoché universalmente ricono
sciuto, un successo nella massima formula 
ha ripercussioni eccezionali, che investono 
il prestigio tecnologico di un intero Paese, 
travalicando lo stesso settore motoristica. 
Non a caso i massimi dirigenti dell'Alfa Ro
meo si sono reosAi in Sudafrica con la spe
ranza di poter confortare i loro successi 
produttivi e commerciali in quel Paese con 
una buona prestazione delle Brabham-Marttni 
equipaggiate con i motori dell'Autodelta. 

Purtroppo, dopo aver dato buoni risultati 
velocistici nelle prove, le macchine di Pace 
e Reutemann hanno avuto noie ai propulsori 
durante la gara finendo entrambe ai box an
zitempo. Questo inconveniente, francamente. 
non ci sarebbe voluto, perché, com'è facile 
intuire, non contribuirà certo a migliorare t 
già difficili rapporti tra il fornitore dei telai 
(Ecclestone) e i tecnici milanesi. Ma. come 
si dice, tutto il male non viene sempre per 
nuocere. Una rottura della collaborazione con 
l'ussemblatore inglese potrebbe indurre i re
sponsabili dell'Alfa a costruire l'intera mono 
posto, come da tante jxirti viene auspicato. 
A questo discorso, almeno secondo le dichia
razioni che gli vengono attribuite, non sa
rebbe insensibile il presidente Cortesi, il 
quale deve essersi reso conto della preca
rietà del connubio con un team che può 
vantare (con il vecchio motore) vittorie e 
buoni piazzamenti e quindi ha facile gioco 
nellattribuire gl'insuccessi al partner. 

Tra i latti di Kyalami che et interessano 
più da vicino, c'è in/ine l'ottima prestazione 
di Vittorio Brambilla. Il monzese, se non 
avesse dovuto fermarsi a rifornirsi di car
burante a meno di due giri dalla fine avreb
be potuto conquistare un onorevolissimo 
quinto posto. E' finito invece ottavo, ma 
l'importante è che abbia terminato la gara. 
Che Brambilla si sia inserito nel ristretto 
numero dei più veloci è ormai un fatto in
confutabile. Quello chi.' sembrava mancargli 
era la tenuta alla distanza. Ora questo han
dicap (dovuto spesso all'insuflicienza del 
tnezzo mezzanico) a Kyalami e stato final
mente superato. 

Giuseppe Cervetto 

Sconfitto il colombiano Cervantes 

A soli 17 anni 
Benitez mondiale 
dei welter junior 

SAN JUAN — La gioia di Benitez dopo il verdetto. 

SAN JUAN DI PORTORICO, 
7 marzo 

Un diciassettenne portone-a
no. studente liceale, è dalla 
scorsa notte il nuovo campio
ne mondiale dei pesi welters 
junior (versione WBA): si 
tratta di Wilfredo Benitez che 
ha sconfitto ai punti il deten 
tore del titolo, il trentenne 
venezuelano Antonio Cervan
tes. detto « Kid Pambele ». 
L'arbitro panamense Isaac 
Heriera ha visto Benitez vin
citore per 148 a 144; anche 
il giudice portoricano ha vo
tato per il suo giovane con 
nazionale. 147-144. mentre il 
giudice venezuelano ha dato 
due punti di vantaggio a Cer
vantes, 147-145. 

CONTINUA INDISTURBATA LA MARCIA DEL TANDEM MOBILGIRGI-SINUDYNE 

Grande regia di Ossola: 
Mobilquattro condannata 

Espugnato il Palalido: i milanesi sconfitti per 78-69 - Facile il successo dei varesini 

.MOniMK-ITTRO: lluhlall 2,/vrrn-
nr*l. Jura 2K. Modi I. ( i r r i t i (.. 
li. (irreali IVA., l'apriti 4. Ci-
rohll IO, Farina 3. Crlppa 6. 

.MOIIlIXillU'.l: Irlllnl 3. Morv Ut. 
(KsoU G. .Mrnrchin 11. Missini 
IX. /«natta l i , Mirri | | . \ o n 
mirati: fitulrn. Sahanrsrhl e 
Ormrla . 

ARNITRI: Albanrftl e Solrnghl. 
NOTE: tiri liberi: Mobilquattro 

11 su IR. MobilRirgi 14 su 1M. 
Usciti per raggiunto limite di fal
li: Meneghln e Morse, entrambi 
della Oirgt. Tecnico e Gamba per 
proteste. 

MILANO, 7 marzo 
Dovessimo prestare credito 

alle voci rimbalzate in settima
na da oltre oceano, l'odierno 
incontro tra Mobilquattro e 
Mobilgirgi valido per il cam
pionato italiano di pallacane
stro, avrebbe anche potuto as
sumere il sapore d'una ecci
tante primizia. Nel senso di 
un allenamento in anteprima 
della nazionale olimpica sta
tunitense. 

Pare infatti che Dean Smith. 
il responsabile tecnico della 
selezione USA, concupisca a 
suon di dispacci due tra ì mi
gliori americani in Italia — 
se non i migliori in assoluto 
— che rispondono ai nomi di 
Lee Charles Jura e di Robert 
Morse. I quali Jura e Morse. 
guarda caso, si sono affronta
ti con estremo vigore oggi al 
Palalido milanese alla testa 
delle rispettive formazioni, la 
Mobilquattro e la Girsi appun
to. 

Nonostante la presenza di 
due colossi del genere, non di
remmo proprio che si sia trat
tato di una piacevole partita. 
Tutt'altro. Chi infatti vaghe;: 
giava quaranta minuti d'alto 
contenuto spettacolare avrà 
senz'altro masticato amaro. 
Certo, dal punto di vista e-
sclusivamente. diciamo cosi. 
atletico, il match ha offerto 
sin troppo, sprizzando scintil
le ad ogni pie sospinto. E sic
come sul piano fisico — co
me del resto su quello della 
e!asso pura — tra Girgi e 
Mobilquattro non c e parago
ne. è abbastanza normale che 
abbia vinto la C.irgi (78̂ >9> e 
senza neppure forzare. 

Mai infatti i milanesi, gui
dati dalla panchina dalio 
« stratega » Guerrieri, sono 
st3tt in grado di infastidire in 
qualche modo i piu titolati av
versari. K" sufficiente scorre
re gli appunti per accorgersi 
come, durante l'intero arco 
dell'incontro, i varesini abbia
no sempre conc'otio in testa 
persino con ampi margini < Ili 
lunghezze a meta ripresa » n-
schiando il ricongiungimento 
soltanto intorno a". IO" del pri
mo tempo allorché quelli del
la Mobilquattro. fattiv. bal
danzosi. si sono portati a due 
punti «RIO». 

Si diceva del senso strate
gico di Guerrieri. Ebbene, il 
coach milanese ha tentalo il 
tutto per tutto nella speranza 
di arginare l'azione a compres
sore dei campioni d'Europa. 
escogitando una serie di gher
minelle tattiche davvero deli
ziose. Un autentico invito a 
nozze per gii amanti del tatti
cismo esasperato. 

Ha infatti spedito in cam
po Veronesi con il chiaro 
compito di indurre Morse a 
più miti consigli e l'ha tenu
to in campo — Veronesi, non 
Morse — per buona parte del
la prima frazione. Ha incollato 
Roda e Beppe Gergati t dav
vero interessante il ragazzo) 
rispettivamente ad Ossola e 
Iell'.ni, i terribili « nanerotto-
li » della Girgi. Ha infine di
sposto 1 suoi lunghi (Jura e 

Guidali prima, Jura e Crippa 
poi» a zona, liberi di scam
biarsi le « torri » avversarie 
che. a seconda dei casi, po
tevano essere o Meneghin o 
Bisson o Rizzi. Ha poi affi
dato Morse a Farina e a Crip
pa. Ma non c'è stato nulla da 
fare. 

Troppo evidente infatti la 
differente stazza atletica tra 
le due compagini, con la Gir-
gi in grado di ruotare a pia
cimento elementi dalla possan
za fisica incredibile sotto la 
attenta regia di quel grande 
playmaker che risponde al 
nome di Ossola. Il nostro in
fatti. a trent'anni suonati, è 
senza tema di smentita, il mi
glior cervello attualmente m 
circolazione in Italia posse
dendo intelligenza e senso tat
tico sufficienti a tenere in 
pugno le sorti di una squa
dra anche nei frangenti di mi
nore lucidità. 

E" quello che, ad esempio, è 

accaduto anche oggi, allorché 
la Mobilquattro ha abbozzato 
sprazzi di reazione. Mancava 
tma manciata di minuti al ter
mine e tutto poteva ancora 
succedere. Anche un capovol
gimento di fronte. Ebbene. Os
sola, senza cedere ad impul
si esibizionistici, ha letteral
mente « gelato » il ritmo con
sentendo ai suoi di terminare 
in souplesse una partita co
stellata da parecchie impreci
sioni in zona di tiro e da si
tuazioni convulse che con il 
gioco avevano ben poco in 
comune. 

Un ultimo cenno non può 
non mettere a fuoco l'arbi
traggio, o meglio, uno dei due 
arbitri: il signor Albanesi. 
Troppo plateale, quasi teatra
le. Di questo passo potrebbe 
davvero oscurare la memoria 
di tale Concetto Lo Bello. 

Alberto Costa 

SIMI1VNK: (aelirrls (13); Va-
lenii (I); Ammirili (lfl); S a n o 
(I ) : .'Martini: llon.iinico: Drisciill 
(HI): srratiiii (13): Tnmaslni 
Vii: Hcrtiilntti (13) 

IBI': diirrcla (1U): Rondi: l a n a r i 
(I ) ; Kundrrfrancn (2): Malachiti 
(4): Curilo (31: VrccliUlo Or. 
Tornassi (8); Fossati ; Sorenson 
(33). 

ARBITRI: Burcoilch e Zanon (Vr-
ne/ia). 
NOTE- tiri libere 19 su 2fi i.S>; 

20 su 22 t i ) . Usciti per 5 falli. 
s t . 1"' Fossati. 19.T1" C'agliens. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 7 marzo 

La Sinudync pare non ave
re digerito l'eliminazione di 
« Coppa Korac » e anche oggi 
si esprime ad un livello me
diocre. Per oltre un tempo e 
mezzo soffre contro la mode
sta IBP tutto slancio, ma che 
vive essenzialmente sui « mi
racoli » di Sorenson. Sul fi
nire della contesa i romani 
praticamente «spariscono» per 

Forst-Snaidero 88-80 

Ai friulani 
manca ogni 

interesse 
SWIDKHO: Andrranl ( I ) . Trr«-

sarrn (3). l . iomo (IH). Viola 
ti), ( i c n i n n (11). Flrlscher 
(TU. Milani (II) . Sa\ io . 

H)R»T: Rrralrati (33». Mrnethrl 
110». IVI la Fiori (III . I.irnhard 
(III. Mar/orati ( I I ) . Berrtta (5». 
Cattini. l'irmano. 

ARBITRI: s i lo r Pai ritimr. 
iM-itn per 3 radi Orila Fiorì. 

SERVIZIO 
UDINE. 7 marzo 

Una volta t;into il pubblico 
ha dimenticato il risultato per 
godersi una par-ita piacevole 
che i friulani avrebbero po
tuto anche far loro — visto il 
punteggio di pania alla fine 
del primo tempo — ma poi 
hanno lasciato in mano agli 
avversari più concentrati e an-
tora attenti alia classifica per 
la posizione di prestigio 

Senza Mala io'.: la Snaidero 
ha 'rovaio Pre^r-cco. un ra
dazzino che davvero e: sa fa
re. e C i<maz7o «**mpre in cre
scendo mentre l'americano au
tore di venti ount; nella pri
ma fase ha stolto m recinto 
una efiicace opera di plac-
casg'.o r.ella propria arca. l a 
Forsj era venir a per vincere 
e ha vinto archi* "bene. as«e 
condando gli avversari nel 
gioco pulito e piacevole, ma 
Recalca" i e ancor più Della 
Fiori non si sono concessi di
strazioni d: sor; t e Mino stati 
'oro infatti 1 protaconisti più 
applauditi dell'i-.con'ro. assie
me al sempre val'do Giorno. 

Forse il clima idilliaco che 
si è cret to sul terreno è do
vuto alla scarsa \ena dei ti
fosi che da qualche tempii 
hanno abbandonato t loro fre
netici incitamenti. Ormai per 
questo campionato la Snaide-
rc difficilmente avrà qualcosa 
da dire ancora. 

r. m . 
• TENNIS — La Spagna ha bat
tuto 3 0 la S i m a a Madrid in un 
incontro valido per I* coppa Eu
ropa di tennis per rappresentati
l e nazionali te* coppa Re di Sve
zia» Nei due singolari in prò 
grammi» Jose H:«iieras ha har-
tuTo * 4. * 2 OTCP Ber,gt*on rr.en 
tre Mar.;.» l Orarne 1M superato 
lì 4. 6 3 BTRCT Anderson 

Sconfitta l'Alco: 69-61 

Prevale la Canon 
dopo una lunga 

altalena 
C W O V Mrdrot I. Barbina. C-ar-

raro 31. Pirrie 10. Dordei 2. 
Hrrzza. Rico. Stani 16. Spilla
re I. Corjchrlto 12. 

AMO: Rusconi fi, (lavinola. I.To
narti 2fi. Riondi 4. Itenetrlli 4. 
(•lauro .1. robot X. rtrnrlli 4. Ar
n ioni fi. Costa. 

ARRITRI: Bianchi e Itosi di Li
vorno. 
NCTE pa>Ntra r-a-ir.'.n Tiri 

liberi- 7 «.-.i IR per la Canon. 5 
su 1(1 per '."AIco. Vvit i per cin
que falii nel * s a i»'14" Rusconi 
(A> e a l'Ut" Pol/ot «Ai. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA. 7 marzo 

Dopo essersi lasciata mena
re per il naso domenica scor
sa a Roma da una IBP per 
nulla difficile. la Canon do
veva dimostrare oggi di non 
essere proprio quei gigante 
d'argilla senza personalità e 
carattere che le molte sberle 
sofferte al di fuori delle pre
visioni avevano fatto credere. 
Tuttavia anche l'odierno in
contro. terminato 69 61 per la 
Canon, diciamolo francamen
te. non si sono viste grandi 
cose. 

Il primo tempo iniziava al 
piccolo trotto e poi lentamen
te il gioco cresceva di tono 
caratteri77ato soprattutto da 
uno spinto agonistico piutto
sto acceso. L'Àlco dopo essere 
stata sempre sotto sia pure di 
poco, riusciva anche con grin
ta al lo' ad andare in vantrt^-
gio (31-30». ma poi perdcv.t 
alcune buone palle e si lascia
va raggiungere e poi superare 
dai lagunari che chiuda-, ano 
il primo tempo in testa 
38-33 

Nella ripresa si aveva un 
clima di ancor più esasperato 
agonismo dovuto all'alternarsi 
del punteggio che oscillava ora 
a vantaggio dell'una e ora del
l'altra squadra, ma infine i 
granata, meglio riposati, riu
scivano nella bagarre di chiu
sura a frenare i bolognesi e 
a togliere loro ogni speranza 
di successo. 

Marino Marit i 

Battuta la Duco 109-86 

Entra Merlati 
e la China 
si sveglia 

M H M m R T l M : Ilrlll Carri. <J-
ma I. Merlati 13. Milton 3. C r-
lnria 6. Marirtta IH. I-»inB in. 
Riva 31. Palrari lfi. 

I » K O ME.VTRK: Berlini '.. Va-
srurrt. Ilella <i»»ta 10. ralumho. 
Korshettn II. \ illalla 3.'.. Tacco 
3. Rimaio I, (frati*. (-artwrittli 
II. 

I R R I T K I : >potti r (.iitfTriiU. 

NOTK «perai ori i.V«"). tivitt p r 
uno. .e f,i".ii BerTir.; « Ca:t-*-r:3n' 
rie.W I>.iv.'. Paleari d'-il.i Cninx-
nì.-irtir.: Tin h'oen Chmamar':-
r.i 7 su ".. Duro Cn «•• "••fi. 

SERVIZIO 
TORINO. 7 marzo 

Spinta da un Merlati in 
piena forma, la Chinamartini 
ha sconfitti) la Duco Mestre 
e superato agevolmente ì 10U 
punti. Partiti male, i padro
ni di casa hanno faticato nei 
primi minuti per non farsi 
troppo staccare eia avversari 
piuttosto pasticcioni e per 
questo in grado di imbriglia
re e confondere le azioni dei 
torinesi. Solo al 17' (Merlati 
era entrato ria poro ' la China 
e riuv-ita a vip?rare ì veneti 
e a prendere il largo domi
nando meglio il Siio gioco e 
la partita. Il capuano della 
squadra ha saputo riportare 
la calma tra i suoi compagni. 
e mantenere per tu ' ta la gara 
la lucidità di gioco necessaria 
per superare l'impasse inizia
le. e correre verso la vittoria. 

La Duco «che specia'.men'e 
nel primo tempo ha goduto di 
numerosissimi perdonali a suo 
favore» non ha saputo sfrut
tare il disorientamento inizia
le dei torinesi per aggiustare 
il tiro e organizzare le pro
prie azioni cosi da prendere 
il largo e poter respingere 
l'imperioso ritorno dei padro
ni di casa. Una vittoria sicu
ramente utile per la China-
martini - sia per il campiona
to, dove dev» batterst per 
rientrare nella A 1 sia (dal 
punto di vista del morale del
la squadrai in vista della fi
nale «di Coppa Korac contro 
gli jugoslavi della Jugopla-
stika. 

m. m. 

cui la Sinudyne vince I8H-70» 
riuscendo a proporre qualche 
bagliore che riscalda un pub
blico molto paziente. 

Pure nel match odierno si 
è vista una Sinudyne « imbal
lata » con giocatori troppo 
fermi sulle gambe e con un 
rendimento altalenante. Ber-
tolotti era partito alla gran
de: 4 a 4. poi si e innervosito 
perchè gli arbitri gli hanno 
rischiato tre falli e il suo se
condo tempo è stato mode
stissimo: 3 su 11 ne! tiro. 
Serafini a dispetto dei suoi 
ni. 2.10 non lo si e visto nei 
rimbalzi (nel primo tempo 
ne ha presi tre e Vecchia!o 
al suo cospetto pareva uno 
scattista i; anonima la regia di 
C'agliens che si e nsvcgliato 
solo nel finale: Antonelli ha 
proceduto a sprazzi e DnscoII 
e apparso appena appena suf
ficiente. Insomma, una Sinu
dyne ansimante. 

Ovviamente l'IBP ha trova
to modo di reg^erf» per una 
lunga parte al confronto per
chè Sorenson azzeccava il ca
nestro (nel primo tempo 7 su 
11 nel tiro» e tutti i romani, 
sempre nella prima parte, ap
parivano previsti nei tiri li
beri: 14 su 14. 

Nella ripresa reggeva deco
rosamente Quercia, poi So 
renson al 10' sul punteggio di 
57 a ól veniva pescato nel 
quarto fallo per cui procede
va nei minuti successivi con 
parecchi timori e alI'IBP non 
restava che un generoso slan
cio non corredato dalla ne
cessaria tecnica. 

Alcuni « parziali » nel pun-
tees.o: al 5" 14 a 8 per la Si
nudyne ti canestri di Berto-
lotti si fanno sentirei: rimon
ta decorosamente i'IBP con 
Sorenson e Tornassi. 24 a 20 
a l l ' i r . Alla fine del tempo 
33 a 34 poi i bolognesi ne 
scono a stabilizzarsi sui lo 
punti di vantaggio e vincono 
l'incontro. 

Franco Vannini 

Risultati 
e classifiche 

P*U | K M I IH-TTO: ( jnon- \ l m 
«V*-6I: I nrvt-Snaidrro Wt-W; Mobil-
«irti-Mohilquatlro ~% fi't; sinuitirw--
HIP K»70. 

C l-t-otUK-A: s>inud»rw p. 1S. 
Mohileirti |4 . Uro. For-l X. 
IRP. C jnnn h. Miihilqnattrn I. 
Snaidero 3. 

P O I I K C I . W - I I U \ / I O M : - f., 
ronr \: Jr>l|«rnlnmliani Pinti lno\ 
7S-IÌ7; ( inrano-l »/io Sfi-71; V i i n 
lini Trirslr HI-71». Rrill-l ih. Brin
disi KN-fi"». 

(J.\^<IKK \: (Inriiin. Ioli» ( „. 
lomhani. Brill p. 11. l-ih. P.rln-
di*i %: >caiolini fi: TneMe. l-a«ich: 
Pintilnox n. 

n i l l . K f l . \ > s i r i ( 4ZHINK: f.i. 
rone R: Patriarca » « . im-X4; va-
pnri \u*onia 71-71. Chinamartini. 
Duco 10t-]K: Rrina-Jotrntn* 91.70. 

( l.l*»«»IF|f \ f hinamanlni. Sa-
pori. Patriarca p 13. Brina lo. 
Plico. Flf» fi. \n»onia 4. Juirn-
IIH 3 . 

E' una sorpresa, ma soltan
to parziale: Benitez era infat
ti al terzo posto nella classi
fica mondiale della WBA. 
mentre Cervantes non e piti 
da tempo il campione che si 
conosceva, tanfo vero che, 
prima dell'inizio del match, 
aveva manifestato propositi di 
ritiro in caso di sconfitta. 

Benitez (il più giovane cam
pione del mondo della storia 
del pugilato» ha raggiunto la 
venticinquesima vittoria con
tro zero sconfitte, mentre 
Cervantes ha dovuto subire 
la terza sconfitta contro fi3 
vittorie e tre pareggi (conqui
stò il titolo nel 1971). Entram
bi i pugili hanno accusato un 
peso di 62 chilogrammi. 

Il tedesco Wicke 
europeo di ciclocross 

VARSAVIA. 7 marzo 
Il tedesco occidentale Ralf 

Wicke ha conquistato il titolo 
europeo di ciclocross, catego 
ria Juniores, precedendo al 
traguardo dopo 15 chilometri 
e 400 metri di corsa l'olan 
de^e .Johannes Lammertink ed 
il cecoslovacco Zdenek Zmes-
kal. Il primo deRli italiani, 
Giancarlo Fenati, si è classifi 
cato dodicesimo. 

L'IBP svanisce 
troppo presto 

I bolognesi di Driscoll hanno la meglio per 83-70 

motori 
IMPRESSIONI DI GUIDA AL VOLANTE DELLA NUOVA «R 20» 

È comoda e sicura l'ammiraglia 
Renault in versione «economica» 
Esternamente è diversa dalla « R 30 » solo per i fari • Il motore è lo stesso a quattro cilin
dri della « 16 TX » - Le prestazioni e i prezzi 

- À 

^ 

$£%& MMUlt 20 n 

Vista esternamente la Renault 20 • difficilmenta riconoicibile dalla « R 30 ». Soltanto i far i , infatt i , tono d iver t i . Nel dileguo a 

de l i ra I* quote della nuova vettura dalla Règie. 

Se non fosse per i fari, 
che invece che essere circo
lari come sull'« ammiraglia » 
della Regie, sono rettango
lari, sarebbe davvero diffi
cile riconoscere la « R 20 » 
dalla « R HO ». Naturalmente 
all'interno le differenze ci 
sono, e non solo per il mo
tore ene. invece uel sei ci
lindri Kenault-Peugeot-Vol-
vo, è il 4 cilindri di 1647 
ce e 91 CV cne equipaggia 
la « Ili TX ». Ma non e gran 
danno, tanto piti cne, vanita 
to i andamento dei mercato 
autoiiiooiUstu-o e ì prezzi 
delie velane, e facile preve
d i le che. iumeno in Italia, 
con in coiutiiipoKiiua toni 
merciaiizzdJioiie delia <> lì 
150 » e tìeila « R 20 » si ve
lila piazzata ai pruni posti 
none vendite proprio la se 
contili l-u .e j ; .>u » — i pie/. 
.il sono su.i.uiio ìiKiiCiLiv: 
dato l'andamento del merca
to valutai,o — saia intatti 
venduta a 4.910 tiOO are. alle 
quali andrà agg.unto il Mi 
p.-i cento di H .\: la « H '_'() » 
saia ventilila a IÌMO.IMJ are 
con un aggiunta deli'IVA del 
12 per cento. 

I prezzi, come si vede, so
no ragguardevoli, anche se 
coneoiicn/.utli. ina ì diligen
ti dci.<i Rcuu'.iit sono olii 
misti. I dati delle immani-
co.az.OHI confermano intatti 
un lenonieno che per noi e 
sconta,o: mentre si registra 
un CÌUO nei.e immatricola
zioni di vetture di p.tvoia 
cilindrata, aumentano le im
matricolazioni pivprio nella 
fascia di mei cato nella qua 
le ia « K 20 » viene ad ui'-e-
niM. Vale a due che le dif-
ficoita economiche si fanno 
sentire — tanto per cani 
biare... - soprattutto tra gli 
utenti clic hanno un reddito 
piti basso. 

Abbiamo avuto occasione 
di provare la « R 20 » e la 
prova ci uà dimostrato cne 
1 dirigenti ae.ia Renault 
hanno ragione quando pie 
vedono un buon .succes«-o fi; 
vendite della vettura an..:e 
in Italia. Questa gro»a 
macchina a trazione antei.o-
le — le sue dimens.om *•<» 
no: iungnezza min 4.120, lar
ghezza min 1726". altezza mm 
143ó — pur permettendo 
necessariamente, prestazioni 
meno elevate delia « R 30 ». 
consente di viaggiare in mo
tto decisamente confortevole 
e riesce, volendolo, a non 
essere nemmeno troppo co 
sto«;a nell'uso. Mediamene. 
viaggiando a discreta ancia 
tura, si possono percorrere 
100 chilometri con 9 io litri 
di benzina Xoi. viaggiando 
come se tossimi» impegnati 
in una gara all'economia. 
siamo r u i v m a contenere i 
consumi addirittura in 7.27 
litri di benzina per cento 
chilometri Ma non e certo 
questo il modo abituale di 
v...ggiare. Diciamo quindi 
cne la « R 2<i » può es*-pre 
parca nei consumi sp ni t:e 
ne il piede legnerò suil'ar-
ceier.itore 

Provando la vettura abbia
mo avuto l'imprex-ione che 
il servosterzo — previsto ri: 
serie nelle versioni per ti 
mercato francese — p;ir fa 
ciliranri.» la muda sia una 
raffinatezza mutile, e in 
qualche caso fastidiosa, in 
una vettura piu leggera dei-
la a ammiraglia n. Per la 
stessa ragione, olire '-ne iif-r 
« antenere i prezzi. » recìia 
ino. ia Renault Italia ha de
ciso di importare ia « R 
20 >- senza sor\Oderzo, «.'il 
\«« la pò—:b.l:ta ti; ,c:er.'T-
Jo anche da noi m opzione 

Su s:rada 1.» mae. iinij. 
•-enza avere naturalmenv lo 
s.-ai'o f ..i ve.ti, ;\i nel..» 
« R -̂ i •». s. comporta p.u i l-.e 
ber.e Abbiamo >.>::,.:/. • r.o 
rato q.w.-lie «allenamento al 
re*Tirreno ir. curva, coii-e 
g lenza della di-posizione ri»: 
pesi, e il pas>egsero. pur 
trattenuto dalle r:n:t:re di 
sicurezza, ha notato l'.sssen-
za ri. una maniglia ri: so
stegno 

Buone le prestazioni pfr 
un'auto cne. tutto somma 
lo. e destinata ari un uso 
familiare, in questo facilita
ta dalla presenza del portei-
lone posteriore che consen
te di accedere agevolmente 
ai piano di carico con capa
cità variabile da 400 a 1400 
decimetri cubi. Î a velocita 
massima e infatti, con il 
cambio meccanico a 4 rap
porti, di lfió chilometri ora 
ri; scende a 160 con il cam
bio automatico offerto in 
opzione Con cambio mecca
nico u dati tra parentesi 
s: riferiscono all'automatico• 
la Renault 20 copre ì 400 
metri con partenza da fer

mo in 1B"8 (20"3) ed il chi 
lometro, sempre con parten 
za da fermo, in 35 "H 
(37"7>. 

Comoda e abbondante
mente accessoriata (basti ci

tare gli alzacristalli elettri
ci e il dispositivo di chiu
sura elettromagnetica delle 
porte» la «R 20» ha bene
ficiato delle esperienze sulla 
sicurezza attiva e passiva 

realizzate dalla Renault con 
il suo veicolo spei ìinenta-
!e n R V. IBIISIC Research 
Velitele >. In conclusione. 
una « nmmiragliii economi-
c i » confortevole e Sicilia. 

Un centro sperimentale realizzato dalla Fiat 

La pista di prova di Nardo 
è Sa più grande del mondo 
Progettati quando non si prevedeva la crisi dell 'auto sui circuiti 
possono girare contemporaneamente ed essere controllati da un 
centro elettronico 80 automobil i e 20 autocarri - Impianti sofisticati 

K' costato 7 miliardi <og 
gì ne occorrerebbero il dop 
pioi e vi la\ orano stabil
mente una cinquantina di 
persone; 140 milioni, quin 
di. per ogni posto di lavo 
ro. Con questo tipo di mve 
stimenti per addetto la pia 
ga della disoccupazione nei 
Mezzogiorno non si cicatriz
zerà mai. ma d'altra parte 
non era questo il problem.: 
che preordinava i dirigen
ti delia FIAT «et rtuu fa. 
quando si diede m:zio alla 
costruzione degli impianti e 
delle piste di prova per au

toveicoli a N'ardo, nel cuo 
re del Saiento. Il problema 
era quello di disporre di un 
provtny grounds capace eli 
far fronte completamento 
alle esigenze di un'indù 
siria. ciucila automobilisti 
ca. che allora si prevedeva 
in continua, inarrestabile e-
spansione. Cosi è nata, su 
un'area di 7 milioni di ine 
tri quadrati, la pista di pio 
va piti grande ilei mondo. 
sulla quale possono essere 
contemporaneamente colimi 
dati HO autovetture e 20 au 
tocarn. 

\ , 

La pianta della i t t r r z r a t u r * • de l l * p i t i * di prova della SASN 

Nel disegno in alto il profilo parabolico delle p i t ie circolari . 

Altri due modelli della gamma sul mercato 

5 marce per l'Alfasud 

L'Alfa Romeo ha immesso sul mercato da sabato due nuovi 
model!: Alfasud muniti d: cambio a 5 marce: l'Alfasud 
5 m e la giardinetta 
L'adozione del cambio a cinque marce rende i nuovi mo
delli Alfasud ancora più economici perche con la quinta 
marcia minori sono il consumo di carburante e l'usura 
del motore; migliorano inoltre le prestazioni perche au
mentano ie doti di accelerazione e ripresa, con vantaggio 
anche per la sicurezza. 
L'Alfasud 5 m raggiunge il chilometro da fermo m 36 
secondi e. h 100 chilometri l'ora, percorre con un litro 
di benzina 14.7 chilometri. 
I prezzi di listino «IVA esclusa» delle nuove Alfasud. che 
completano ia gamma, sono i seguenti: Alfasud ó m Li
re 2t>4o0on. Alfasud giardinetta, .S marce Lire 2.960 000. 
II fregio, con la scritta .ì M. tra finestrino posteriore 
e lunotto ineiìa foto» contraddistingue queste versioni. 

I,'impianto, oltie che il 
più grande del mondo, e. 
probabilmente, anche il più 
attrezzato e sofisticato ed 
lia il pregio di essere situa
to in una zona con conili 
zioni climatiche ideali, con 
assenza totale di nebbia e 
con 294 giornate di sole ogni 
anno. E' soltanto spropoi-
zionalo rispetto alle esigen
ze attuai! della FIAT ed e 
per questo che e stata co
stituita la Società Autopiste 
Sperimentali di Nardo che 
gestisce le attrezzature per 
conto della FIAT, ma che 
mette gli impianti — a pa
gamento. naturalmente — a 
disposizione di tutte quelle 
industrie, legate alla produ
zione automobilistica, inte
ressate a disporre per un 
certo pei iodi» delle installa
zioni di Nardo. 

Qui non ci sono ì proble
mi creati dalla imposizione 
dei limiti di velocita, dal 
l'affollamento rieile sttacle e 
rielle autostrade, qui si ope
ra m assoluta sicurezza e 
riservatezza. 

Le piste di piota — a 
forma in doppio aneiio con
centrico con una circonfe
renza di oltre I2.5 km. e un 
diametro cii 4 km. — si pre
sentano come due superau-
losiiacie a sviluppo intinito. 
Lancilo esterno, riservato 
a..e autovetture, ha una lar-
gif.v/a di Iti inctii ed e tii-
v.-o in quattro corsie ili 4 
nielli ciascuna. Queiio in 
terno, per le prove degù 
autocaru e degli autoveico
li pesanti, ha una largnezza 
di 9 metri e ci.spone di due 
cors.e Le pisie presentano 
un profilo trasversale paia 
noi.co cne consente di coni 
pensare la foiza centrifuga 
rie. veicoli in prova, sino 
nei una veloi ila di 210 chi-
.ometn orari per ic automi»-
h.l; e di 140 chilometri ora-
r. per gii autocarri Vale 
a cure HIP SI può viaggiare 
a questo -.elocna senza che 
il guidatore clenba i m e n e 
nire sul volante per mante
nere la propria traiettoria 
ci; marcia Le duo piste so
no separate da una corsia 
cii sosta ed emergenza larga 
?. metri. 

All'interno delle p.ste anu
lari si trova una piattafor
ma per proto dinamiche. 
( ne iia una superfi :e di 
»h". 400 moiri quadrati, alla 
quale si accede da due r.im-
p*' lurghe 7oo metri o lar-
nr.e 2t» che possono essere 
u'il.zzate por prove in retti
lineo ifrenatura, rumorosi
tà. slalom, oro i Numero-
s.ssime le attrezzature mes-
-o a deposizione por ie pro-
te- piattaforma in^rz.ale 
triassaio. girometro, gì rosi c>-
p.o. eri . 

Sempre all'interno delle 
piste s: trovano %,: impian
ti oomplemon'ari. tra ì qua-
1. una torre d: controllo. 
a. 'a .">4 metri, dotata rìi 
una apparecchiatura compie
ta por seguire i movimen
ti rio. veicoli, por ricevere 
: ciati e le m.sure trasmessi 
dai teicoli in prova, per ela
borar.: e. volendo trasrne'-
terli immediatamente via te
lex m ogni parte del mondo. 

Tra gli impianti comple
mentari ricordiamo ancora 
il laboratorio per il rilievo 
delle emissioni, i locali di 
manutenzione, le officine at
trezzate e i vari altri ser
vizi. 

Un impianto, quindi, di al
tissimo livello quello di N'ar
do. Importante e che ora 
sia sfruttato appieno ed e 
appunto in questa direzione 
che si sta muovendo la 
SASN", che lo gestisce per 
conto della FIAT. 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 


